
    Brrr… pelle d’oca!
La notte di Halloween sta arrivando. Siete pronti a leggere e cucinare
qualcosa di molto spaventoso ma al contempo “gustoso”? 
Cucinanti in erba, proverete dei brividi di paura se leggete le storie della
collana di libri horror dell’autore statunitense Robert Lawrence Stine che
si chiama esattamente così:  Piccoli brividi (il titolo originale era 
Goosebumps, pelle d’oca). 
Una collana di libri con una lunga storia editoriale: l’autore Robert
Lawrence Stine, conosciuto come R.L. Stine, è nato in Ohio, Stati Uniti,
nel 1943. Ha iniziato a creare storie a nove anni con una vecchia macchina
da scrivere trovata in soffitta, e da allora non si è più fermato. Nel 1986 ha
scritto il suo primo racconto dell'orrore e nel 1992 ha creato i Piccoli Brividi, libri che sono amati 
da generazioni di lettori. Ritenuta per molto tempo la serie di libri per ragazzi più venduta al 
mondo, Piccoli Brividi fu effettivamente un fenomeno editoriale non indifferente. Il primo libro, La 
casa della morte, uscito nel 1992, parlava di una famiglia che si trasferisce in una nuova dimora solo 
per scoprire che il resto della cittadina è abitata da zombie assetati di sangue fresco (tutto ciò 
vent'anni prima di The Walking Dead, serie televisiva statunitense prodotta dal 2010 al 2022). Ma 
anche gli altri volumi rielaborano temi classici del genere horror: dai lupi mannari alle mummie, 
dalle marionette che prendono vita a spaventapasseri demoniaci e fantasmi che infestano case e 
paludi e molto altro.  A questi però si aggiungono scenari che possono essere più vicini alle 
esperienze dei ragazzi come la scuola, la biblioteca, i campeggi, i campi estivi, che diventano scenari 
davvero raccapriccianti in cui qualsiasi cosa può avvenire. 
Non è chiaro se questi libri avessero poi una funzione catartica, di sicuro hanno aiutato a 
cristallizzare le ombre di una fase della vita che ancora guardiamo con raccapriccio. 
Tra picnic di scheletri e mostriciattoli verdi i lettori potranno rabbrividire senza rinunciare al 
sorriso.
Nel 1996, l'anno di punta per questo fenomeno, secondo Publisher Weekly almeno 27 delle posizioni
dei tascabili per ragazzi più venduti di quell'anno erano occupate da titoli di Piccoli Brividi, e a 
distanza di anni ancora sono riconosciuti fra i più potenti bestseller di sempre. Ma non tutti 
apprezzavano la produzione raccapricciante di Stine. In generale, sebbene nessuno li abbia mai 
ritenuti libri di altissima qualità, alcuni critici hanno apprezzato il tono ironico e grottesco di molte 
storie, ma altri si sono invece scagliati contro i temi considerati pericolosi e devianti per dei giovani
sulla vita della formazione. L'American Library Association ha inserito Piccoli Brividi al quindicesimo 
posto nella classifica dei libri la cui rimozione dalle biblioteche pubbliche è stata chiesta con più 
frequenza nel decennio 1990-99. A contribuire all'enorme successo dei libri arrivò presto la serie 
televisiva. Pensata come una serie antologica (quando ancora non andavano molto di moda come 
oggi) era rivolta appunto sempre a un pubblico giovane e adolescente. 
Età di lettura consigliata: a partire dagli 8 anni.
Dopo aver letto qualche spaventoso libro che ne dite di
allacciare il grembiule e preparare delle pizzette 
mummia per la nostra tavola mostruosa di Halloween?    
La  ricetta è facilissima. Occorrono: panini per hot-dog o
pancarrè per i tramezzini (così da evitare di ritagliare i
bordi), 125 g di passata di pomodoro, sottilette di
formaggio, 8 olive nere denocciolate, olio d’oliva, origano,
sale e pepe.
Per prima cosa preparate tutti gli ingredienti necessari. La
passata di pomodoro deve essere fine, senza pezzettini e
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condita con un goccio di olio, origano,  una spolverata di sale e pepe. Il panino deve essete tagliato 
orizzontalmente in tre parti per rendere la “base pizza” molto sottile. Oppure tagliate il pane per 
tramezzini in piccole strisci di circa 3 o 4 centimetri di larghezza.
Accendete il forno a 180°.  Sistematele su una teglia ricoperta da carta da forno (ho quella 
antiaderente, quindi non la utilizzo), con un cucchiaino versate sulla superficie del pancarré o della 
sottile fetta di hot-dog il pomodoro condito in modo che la salsa copra perfettamente tutta l'area 
delle fette. “Fasciate” la mummia con le striscioline di sottilette e
rifinite la parte superiore con le olive a rondelle (si trovano già
pronte). Infornate per 4-5 minuti per permettere la cottura e che
il formaggio ammorbidisca ma non si sciolga troppo. 
Una volta sfornate servitele subito ancora calde. 
Dopo una ricetta salata ne prepariamo una dolce: le dita
mozzate della strega. Occorrono:  tre cucchiai abbondanti di
farina e due di zucchero, un cucchiaino di cannella e un po' di
lievito istantaneo per dolci, due cucchiai di burro morbido o
margarina, mandorle senza pelle intere (per fare le unghie).
Impastate tutto con le mani fino a che si formi un panetto
morbido. Se necessaria aggiungete dell’altra farina. 
Avvolgete il panetto in carta stagnola e mettetelo in frigo per
mezz’ora. Su di una spianatoia lavorare ciascun pezzetto con le
mani fino ad ottenere un salsicciotto dalla lunghezza di 12 cm.
Adagiateli su una teglia (con carta forno se non avete quella antiaderente). Diamo
la forma a ciascun biscotto: per fare la sagoma delle nocche, sarà opportuno
affiancare il salsicciotto ad un dito, per prendere le misure delle nocche (se
vogliamo essere super precisi) e rigarle con un coltello dalla lama liscia.
Sull'estremità di ciascun salsicciotto adagiare la mandorla, facendo una leggera
pressione su di questa. Spennellate i biscotti con pochissima acqua ed infornate a
180° per 15 minuti.
Dopo averli sfornati, sentirete un profumino di
cannella golosissimo. Lasciamoli raffreddare.

Ed ora prepariamo la nostra piccola tavola
“brividosa”.  
Qualche decorazione, le pizzette mummia, le dita
della strega mozzate (per renderle ancora più vere
immergetele in un po' di marmellata di ciliegie) e,
attenzione attenzione, queste unghie si possono
rosicchiare! 

E ora leggiamo ancora altri racconti raccapriccianti al
lume di candela per creare un atmosfera di “alta
tensione”!
Volete prendere in prestito i libri di questa collana presenti in biblioteca? Sfogliate il nostro 
catalogo! Potete vedere il film del 2015 tratto da questa serie con lo stesso titolo: Piccoli brividi, 
diretto da Rob Letterman. Salite al terzo piano in sala Tweenager. I libri li trovate nello scaffale 
Gialli e horror collocati R GH.STI. 1-61 (si ne abbiamo ben una sessantina di
volumi!) e il film tra i dvd: 
R. dvd.film.284.
Leggiamo qualche storia mostruosa e poi prepariamo dei piatti da svenimento… 
per la loro squisitezza!
Dolcetto o scherzetto Cucinanti in erba?
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